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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

COMUNICATO STAMPA - Venezia, 21.07.2005

Oggetto: PER LA MAGGIORANZA DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA NESSUN PROBLEMA SULL’ARSENALE NORD…
Con la solita arrogante supponenza e con la consueta fretta di voler far velocemente e senza discussione approvare in Consiglio ciò che la maggioranza della maggioranza che governa la Municipalità di Venezia Insulare ha già (grazie alla sua indiscutibile ed infusa sapienza) deciso, anche nell’ultima seduta il presidente Castelli, trattando noi di An quasi come dei fastidiosi perditempo incapaci di comprendere l’evidenza di prassi e percorsi amministrativi che solo noi non riuscivamo a vedere come perfetti e consequenziali, ha imposto il rapido voto a favore su un famigerato “addendum” (indicato nell’odg erroneamente ma profeticamente come “abdendum”, che in latino significa “cosa che bisogna rimuovere dallo sguardo”) all’accordo di programma sull’Arsenale che comporterà lo storno dal bilancio comunale di un milione di euro dalla voce “Casermette” e l’impegno di ulteriori 101mila euro e rotti (da reperire sotto la fantomatica voce “legge speciale”) per favorire, scambiando un capannone con il Cnr, la realizzazione di una nuova porta d’accesso all’Arsenale Nord, raggiungibile attraverso il prolungamento della passerella pedonale dalla Celestia, oppure utilizzando la fermata Actv dei Bacini.

Purtroppo medesimo clima avevamo vissuto poche ore prima anche in Commissione, dove è stato represso il tentativo messo in campo dal sottoscritto di inquadrare in un contesto più ampio le ricadute di tale scelta e le priorità d’investimento. In sostanza mi si accusava di voler far perder tempo, o di tirar fuori argomenti che non c’entravano nulla (come ad esempio, oltre ai costi, la sublagunare o la mancanza di un progetto completo veramente condiviso da tutti i soggetti sugli accessi e sugli usi dell’Arsenale, proprietà demaniale su cui il Comune non può imporre la propria volontà…), indicando invece, lor signori della maggioranza, con faciloneria e demagogia nel via libera all’apertura di una costosissima porta (in una zona certo al momento di non grande accessibilità o passaggio) un simbolico primo passo verso la riconquista dell’Arsenale da parte della città…

Su questa falsariga, rimandando alle calende greche di future commissioni lo studio del libro dei sogni dell’Arsenale (dato però come già definitivamente scritto), si è così impedita una corretta e completa analisi dell’addendum ed è stato facile conquistare un ampio consenso ad una proposta che acqua ne fa da tutte le parti (come ad esempio per la chicca che il prolungamento della passerella pedonale sarà a norma disabili, mentre il pezzo precedente, essendo vincolato, no…). In questo modo, in velocità e con grande serenità, mentre le commissioni comunali competenti rinviavano la discussione della deliberazione per chiarirne meglio i troppi lati oscuri, la stragrande maggioranza della Municipalità di Venezia Insulare – a parte la compatta contrarietà del gruppo di An e qualche voce solitaria sparpagliata fra i gruppi di opposizione – esprimeva invece il suo entusiastico sì.

Per fortuna che quello della Municipalità è solo un parere, certamente obbligatorio, ma per fortuna solo consultivo.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano

